
VENERDÌ 
11 MARZO 1983 r - DAL MONDO 
NEW DELHI Si aprono i primi spiragli grazie ad una estenuante mediazione 

lran-lrak: Indirà e Fidel arbitri 
Dal nostro inviato 

NEW DELHI — Forse le por
te della pace nel golfo si sono 
più ampiamente dischiuse 
nella tarda serata di ieri a se
guito dell'estenuante opera di 
mediazione condotta dall'In
dia e da numerosi altri paesi 
fin dal primo giorno del con
vegno. 

La proposta irakena, avan
zate in aula, è che il vertice o, 
in alternativa. Indirà Gandhi 
e Fidel Castro formino un co
mitato per arbitrare la solu
zione del conflitto con l'Iran, 
partendo da un impegno dei 
due contendenti ad accettar
ne i termini. Questi dovrebbe
ro includere .l'identificazione 
sia della parte che ha comin
ciato il conflitto sia di quella 
che ora lo protrae: Se questo 
tentativo non portasse a risul
tati concreti, una riunione del 
non allineamento, da tenere a 
New Delhi, a livello ministe
riale con ampio mandato, do-
\Tchbe ratificare la soluzione 
proposte dogli .arbitri. ed e-
speìlere da) movimento la 
parte che non vi si adegua. 

La risposta dell'Iran in aula 
ha ignorato il suggerimento. 
Per il primo ministro Mussa
vi, la guerra lanciata dall'Irak 
rientra, al pari dello scontro 
tra i palestinesi e il sionismo, 
tra l'URSS e .le legittime a-
spirazioni degli afghani., tra il 
Sudafrica e la Namibia, tra 1' 
Etiopia e l'Eritrea, tra Rea-
gan e ipaesi dell'America cen
trale, nel gioco condotto dal 
•grande satana» statunitense 
e dall'altra superpotenza. Es
senziale è che la vicenda sia 
risolta in modo .esemplare. e 
ciò significa .punire l'aggres
sore e strappare le radici dell' 
aggressione: Ma più tardi, in 
un'affollata conferenza stam
pa, lo stesso Mussavi ha insi
stito soprattutto sulle prime 
tre delle .quattro condizioni 
di pace»: il ritiro delle truppe 
irakene, un sostanziale inden
nizzo e il ritorno dei profughi. 
La quarta — la .punizione., 
cioè, dell'aggressore — po
trebbe seguire automatica
mente se si compiono le prime 
tre. In altri termini,Teheran 
ritiene che Saddam Hussein 
non soprawiverà politica
mente all'inglorioso epilogo 
della avventura militare in
trapresa due anni e mezzo fa. 

in aula, la maratona degli 
oratori continua con gli Inter-

Un piano di pace 
dei non allineati 

Continua in aula il dibattito sull'Afghanistan - Interventi di Mugabe, 
Nujoma e dell'argentino Bignone - Quasi un accordo sul Kashmir 

NEW DELHI — Fidel Castro e Indirà Gandhi 

venti di Keshtmand per il re
gime di Kabul (riaffermazio
ne delle posizioni note: oppo
sizione a che i problemi aperti 
in quel paese siano oggetto di 
dibattito internazionale e 
•lettura, della missione dell' 
ONU come anticamera del 
negoziato con il Pakistan, le 
cui attività ostili, patrocinate 

dagli Stati Uniti, sarebbero 
all'origine dell'insurrezione) e 
di un elenco interminabile di 
altri capidelegazione. 

Tra questi, il presidente ci
priota Kvprìanou, che insie
me con gli jugoslavi e il malte
si rappresenta l'area europea 
del movimento, si è fatto por
tavoce di tale area e de» paesi 

neutrali del vecchio continen
te nella richiesta che la confe
renza per la sicurezza e la coo
perazione in Europa, in corso 
a Madrid, muova al più presto 
\erso risultati significativi. 
Kyprianou ha chiesto anche 
un pronunciamento contro V 
occupazione turca di una par
te di Cipro, che si protrae or-

GIAPPONE 

Candidato 
comune PC 

e PS a Tokio 

TOKIO — Dopo una settimana di polemiche, il Partito comunista 
giapponese e quello socialista hanno ricostituito la notte scorsa 
un'alleanza ventennale decidendo la presentazione di un candida
to comune nella campagna per l'elezione del governatore di Tokio. 
\A} polemiche tra i due partiti erano esplose una settimana fa dopo 
la decisione socialista di presentare un candidato di partito. 

La controversia, dopo prolungati negoziati, è stata sanata con la 
scelta di un candidato che per la sua esposizione politica interpreta 
un'area più vasta del tradizionale elettorato dei due partiti. Si 
tratta del commentatore politico Hideo Matsuoka. 

mai da nove anni. 
Mugabe, per lo Zimbabwe, 

e Sani Nujoma, leader della 
guerriglia namibiana, hanno 
posto sotto accusa i razzisti di 
Pretoria, sia per l'oppressione 
della maggioranza nera del 
Sudafrica e per il rifiuto di a-
dempiere alle deliberazioni 
dell ONU per la Namibia, sin 
per la occupazione militare 
del sud dell Angola e per l'a
zione terroristica sistematica
mente portata avanti nell'in
tera regione. Il fatto che la 
Namibia si veda tuttora nega
re il diritto all'autodecisione è 
stato definito .uno scandalo 
internazionale., per porre fine 
al quale il vertice (leve pren
dere l'iniziativa presso il Con
siglio di sicurezza. 

L'intervento di Bignone, 
che si è presentato come espo
nente di un regime militare 
sorto dalla necessità di .salva
re l'Argentina dal caos terro
rista., ma impegnato al .pieno 
ristabilimento della democra
zia., ha fatto registrare uno 
sforzo assai esteso di adegua
mento al linguaggio del non 
allineamento e alla linea ge
nerale di questo vertice. L'Ar
gentina, ha detto il generale, 
non rinuncia alle sue rivendi
cazioni sulle Falkland-Malvi-
ne. Tali rivendicazioni hanno 
trovato qui più ampie solida
rietà politiche. 

Resta da dire della .mina. 
indo-pakistana che è stata fe
licemente disinnescata, ma 
che poteva dar luogo a perico
lose complicazioni. Nel suo 
intevento, mercoledì sera. Zia 
a\eva fatto un breve accenno 
alla vertenza del Kashmir, 
territorio lungamente conteso 
tra le due parti, tue terzi del 
qiiale formano oggi uno degli 
Stati dell'Unione indiana, 
mentre un terzo è occupato 
dal Pakistan. L'accenno con
sisteva nell'auspicio di .una 
soluzione giusta., l'India ha 
immediatamente reagito, af
fermando che la sola questio
ne aperta è .il ritorno ali 'India 
del territorio occupato.. L'in
contro tra Zia e Indirà ha ri
condotto la questione ne//' 
ambito bilaterale ed è stato 
seguito dalla firma di un ac
cordo che insedia una com
missione incaricata di pro-
muo\ere la cooperazione in
do-pakistana in tutti i settori. 

Ennio Polito 

CEE-USA 

Strasburgo: 
approvata 
risoluzione 
presentata 
da PC e PS 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo si è inserito 
ieri sera a Strasburgo nell' 
a t tuale contenzioso com-
merciale-agricolo tra Euro
pa e Stati Uniti, prendendo 
duramente posizione contro 
la recente vendita a prezzi 
sovvenzionati di un milione 
di tonnellate di farina ameri
cana all 'Egitto, un mercato 
tradizionalmente «europeo». 

In una risoluzione appro
vata per iniziativa dei capi
gruppo socialista, il belga 
Glinne, e comunista , il com
pagno Guido Fant i , l 'Euro
par lamento sottolinea in 
particolare che la vendita al
l'Egitto è s tata compiuta a 
condizioni preferenziali in
compatibili con le norme 
GATT. Il documento euro-
par lamentare esprime 
preoccupazione, inoltre, per 
l 'annuncio di nuove vendite 
di prodotti agricoli USA all ' 
Egitto (24 mila tonnellate di 
burro e 12 mila tonnellate di 
formaggio) a «prezzi che sfi
dano ogni concorrenza» (il 60 
per cento dei corsi mondiali). 

L'assemblea di Strasburgo 
afferma anche che tali ope
razioni possono comportare 
«gravi ripercussioni per i 
corsi mondiali del prodotti 
agricoli» e considera che 
•non avrebbero potuto aver 
luogo se la comuni tà avesse 
firmato contratt i di approv
vigionamento a l imentare a 
lungo termine con l'Egitto», 
come quest 'ult imo, e la mag
gior parte dei paesi in via di 
sviluppo chiede da tempo. Il 
documento europar lamen-
tare inoltre chiede alla com
missione CEE di avviare 
«senza indugio» una proce
dura in sede GATT contro 
gli USA, di dare prova di 
•maggiore fermezza» nei 
confronti degli americani 
nonché di proporre «contro
misure» e di adot ta re le «ini
ziative necessarie» per impe
dire che tali fatti possano ri
petersi. 

PERÙ Tre morti a Lima: il governo tenta la prova di forza contro milioni di lavoratori 

Stato d'emergenza contro lo sciopero 
LIMA — Prova di forza ieri 
in Perù t ra governo e sinda
cati . Poche ore pr ima che en
trasse in vigore lo sciopero 
generale, proclamato da tut 
te le quat t ro organizzazioni 
confederali peruviane, il go
verno peruviano ha decreta
to lo s tato di emergenza nel
la capitale per cinque giorni, 
Isolandola di fatto dal reste 
del paese. Durante lo stato 
d'assedio sa rà vietato l'ac
cesso alla au tos t rada da e 
per la capitale, ed esercito e 
polizia. In virtù dei poteri 
speciali loro accordati po
t r anno arres tare i picchetti 
degli scioperanti e chiunque 
«alteri l'ordine pubblico». 

Il governo del presidente 
peruviano Fernando Be-
launde ha definito lo sciope
ro «un a t tenta to alla demo

crazia, sopra t tu t to in un mo
mento economicamente così 
difficile per il paese» e ha so
speso tu t te le garanzie costi
tuzionali ricorrendo alle fa
coltà previste dalla legge «in 
caso di ca lami tà o di gravi 
circostanze». 

Ma è proprio la d r a m m a t i 
ca situazione economica del 
paese ad essere al centro del
le rivendicazioni poste dalle 
centrali sindacali peruviane, 
che rappresentano più di set
te milioni di lavoratori dell* 
industr ia e dell 'agricoltura, 
prat icamente la totali tà del
la popolazione att iva. De
nunciando «l'inefficienza del 
governo», che h a por ta to il 
Perù «alla più grave crisi e-
conomica della sua storia», i 
sindacati hanno avanzato 

una serie di rivendicazioni 
cha vanno dall ' istituzione di 
un controllo dei prezzi dei 
generi a l imentar i , al l 'appro
vazione di un meccanismo di 
scala mobile dei salari per 
far fronte alla perdita del po
tere di acquisto, fino alla ri
chiesta di maggiori investi
menti pubblici per creare 
nuovi posti di lavoro (i disoc
cupati e i sottoccupati si cal
colano a circa 4 milioni). 

È s ta ta la capitale, Lima, il 
tea t ro dello scontro più duro 
con il governo. Le banche e le 
aziende sono chiuse, i t ra
sporti bloccati. L'esercito e la 
polizia, mobilitati per impe
dire ogni manifestazione, so
no intervenuti p r ima con ì-
drant i e lacrimogeni, poi con 
le a r m i d a fuoco: t re sciope

rant i sono stat i uccisi e quat
t ro feriti gravemente; n u m e 
rosi gli arrest i . Tensione gra
vissima anche in al tre regio
ni, come quelle di Arequipa, 
Trujillo, Puno , Cusco e Aya-
cucho. In ques t 'u l t ima regio
ne, lo s ta to di emergenza era 
già s ta to proclamato in pre
cedenza dal governo per af
frontare la guerriglia con
dot ta d a due ann i dall 'orga
nizzazione di es t rema sini
s t r a «Sendero Luminoso». 

Nel vano tentat ivo di evi
tare lo sciopero, in un mo
mento in cui il Perù chiede 
nuovi impor tant i prestiti a 
banche private e organismi 
internazionali , il governo a-
veva a u m e n t a t o martedì 
scorso il salar io min imo por-
tandolo d a 72 a 96 mila «so-
les» (circa 115 mi la lire). 

Brevi 
Epurazione alla Casa Bianca 
WASHINGTON — So degH undici consigl.eri speciali de! presidente degli Stati 
Uniti Rona'd Reagan sono stati improvvisamente licenziati dal nuovo d-rettore 
dell'ufficio di coordinamento della Casa Bianca, signora Faith Ryan Whititesey 
I sei licenziati erano responsab^. ti*£i fdanoni della Casa Bianca con le minoran
ze etniche di lingua spagnola, con i sindacati, con gruppi di attivisti ecologici e 
minoranze razziali. 

E' morto l'economista sovietico Liberman 
MOSCA — Evsei Liberman. l'econcnista sovietico diventato famoso a meta 
degli anni settanta per le Sue teorie sul profitto, è morto all'età di 95 anni 
Ubo man ebbe un importante ruolo neB'opera dottrinaria <5 liberalizzazione 
dell'economia sovietica e contribuì elettamente all'elaborazione della «r>forma 
Kossyghmi 

Espulso dall'URSS diplomatico USA 
per spionaggio 
MOSCA — Richard Osborn. un diplomatico americano da tempo residente m 
Unione Sovietica, è stato espulso dalle autorità di Mosca sotto l'accusa di 
spionaggio. Secondo quanto riferiscono te «.Izvestia». Osborn. «4 stato corto con 
te mani nel sacco mentre lavorava con apparecchiature rad»o sp»orest»che». 

ARGENTINA 

Scomparsi, la giunta insiste 
Amnistia per i responsabili 

BUENOS AIRES — Si fa più intensa la 
polemica svi «desaparecidos» dopo le ulti
me richieste dei familiari alla giunta di Bi
gnone e mentre, seppur con grande ritardo, 
anche i governi europei cominciano a far 
pungere richieste di chiarimenti e di \cr i ts 
al regime argentino Proprio perché evi
dentemente pressati tanto da un'opinione 
pubblica interna che non ha più paura di 
protestare, quanto dsl giudizio del mondo 
civile, i militari argentini tentano la carta 
dell'amnistia, una sorta di sanatoria gene
rale da rendere operante insieme alla pub
blicazione del rapporto sugli scomparsi. 

Lo ha scritto il .Garin», quotidiano della 
capitale, citando fonti ufficiali e annun
ciando anche una data, il 30 marzo, come 
quella scelta dal regime per promulgare la 
cosiddetta amnistia, insieme ad una legge 

speciale, denominata, «per la difesa della 
democrazia». Vediamo di che si tratta. L* 
amnistia permetterebbe l'immediato non 
luogo a procedere per i militari coinvolti in 
sparizioni, torture, omicidi, persecuzioni 
delle migliaia di oppositori politici, ma an
che di semplici democratici, e di bambini. 
di anziani genitori, una quantità spavento
sa di persone fatte sparire in questi anni. 
dal 7 6 . data del golpe. 

La giunta renderebbe noti i nomi degli 
aguzzini insieme alla dichiarazione di am
nistia. Non solo, la legge per «la difesa della 
democrazia» altro non sarebbe che l'auto
rizzazione alle forze arinate di intervenire 
rapidamente, e senza interferenza del po
tere legislativo, in caso di «recrudescenza 
delle attività sovversive». Come dire che i 
militari, a pochi mesi dalle elezioni che do

vrebbero segnare la fine del regime ormai 
da anni debole, isolato e inviso alla popola
zione, si preparano una scappatoia legale 
per eventuali ritomi al potere, contro la 
volontà del Parlamento. 

Immediata la reazione delle associazioni 
dei familiari di scomparsi. La loro posizio
ne, i loro anni di lotta, sono ben noti. Vo
gliono \ erità e giustizia, attendono di sape
re che cosa realmente ne è stato degli scom
parsi. non sono disponibili a nessun cedi
mento. Protesta anche fra i partiti e le as
sociazioni sindacali, tornati a far sentire la 
loro voce dopo gli scioperi e le manifesta
zioni degli ultimi mesi. Meno chiara, al so
lito, la posizione della Chiesa, che ha preso 
tempo per un giudizio e che continua un 
gioco ambiguo di distinguo fra «perdono» e 
•amnistia» 

MEDIO ORIENTE 

Il Libano 
non intende 

firmare 
trattati 

con Israele 

BEIRUT — Ancora lontane 
le prospettive di u n accordo 
per 11 ritiro delle t ruppe i-
sraeliane dal Libano. Ieri, da 
New Delhi, Il ministro degli 
Esteri libanese Elie Salem ria 
fatto sapere ch ia ramente 
che U suo paese non accette
rà le condizioni umilianti po
ste dal governo di Tel Aviv. 
«Il Libano non firmerà un 
t r a t t a to di pace con Israele 
— h a det to — né str ingerà 
con Tel Aviv rapport i politici 
ed economici». «Non ci sa rà 
normalizzazione — ha ag

giunto il ministro - e l i Li
bano non tollererà a lcuna 
forma di residua presenza 
mil i tare israeliana sul terri
torio libanese». 

Ieri in tanto si sono riunite 
a Nathanie , in Israele, le due 
delegazioni, israeliana e li
banese, che conducono i ne
goziati. Ma non sono attesi 
passi avant i nel negoziato 
pr ima delle visite negli Stati 
Uniti del ministri degli Este
ri del due paesi. Quello israe
liano. Yithzak Shamlr , è 

g iunto ieri a Washington e 
sa rà ricevuto oggi d a Shultz. 
Domenica, sempre su invito 
di Shultz, dovrebbe giungere 
negli USA anche Elia Salem. 
Un possibile incontro t r a i 
due negli USA è s ta to smen
tito, ma gli americani punte 
rebbero ad elevare l 'ambito 
dell 'at tuale negoziato t ra I-
sraele e Libano portandolo al 
livello dei ministr i degli E-
steri e con u n a mediazione 
diret ta del l ' Invit to di Rea-
gan per il Medio Oriente, 
Philip Hablb. 

EMIGRAZIONE 

Glernp a Roma porta al Papa 
le proposte di Jaruzelski 

ROMA — Il p r imate di Polonia, cardinale Jozef Glemp. è 
g iunto ieri a Roma per presentare al Papa le proposte, sull 'iti
nerar io del secondo pellegrinaggio di Giovanni Paolo II nella 
sua terra , concordate con le autor i tà di Varsavia. Come è 
s ta to annunc ia to mercoledì, a conclusione dell ' incontro t ra 11 
cardinale e il pr imo ministro Jaruzelski, il pontefice sa rà in 
Polonia dal 16 al 22 giugno. Glemp, conversando con i giorna
listi, ha affermato che subi to dopo 11 suo r ientro la fase orga
nizzativa della visita entrerà nel vivo. 

Recentemente si è svolto a 
Perugia un seminario interre
gionale sulla riforma della 
legge 153 - 1971 relativa all'as
sistenza scolastica por i figli 
degli emigrati. Il seminario ol
tre alla partecipazione di in
viati di 13 Regioni ha registra
to anche la presenza di rappre
sentanti di alcune associazioni 
nazionali dell'emigrazione. L' 
incontro è stato introdotto da 
Guido Guidi, assessore incari
cato sui temi del diritto allo 
studio e formazione professio
nale, nonché presidente del 
Consiglio regionale dell'emi
grazione dell'Umbria. Egli ha 
presentato, al termine di una 
analibi sulla situazione della 
scuola per i figli degli emigra
ti, la proposta per l'elaborazio
ne di un documento con cui le 
Regioni italiane intendono 
presentarsi al convegno sulla 
riforma della 153, che su ini
ziativa del ministero degli E-
steri si terrà a Urbino dal 28 al 
30 marzo prossimi. 

Tutti gli intervenuti hanno 

Le Regioni e la scuola 
per i figli degli emigrati 
concordato con le indicazioni 
contenute nella relazione del
l'assessore Guidi e sulla valu
tazione che in essa si dà sia del
l'elaborazione del prof. Vali-
tutti — preparata quale base di 
discussione per il convegno di 
Urbino —, sia del metodo se
guito dal MAE per preparare e 
organizzare il convegno me
desimo. In proposito si rileva 
che le Regioni non sono state 
adeguatamente consultate, 
che ad esse viene assegnato un 
ruolo limitato e complementa
re allorché importanti leggi 
dello Stato assegnano alla Re
gione funzioni specifiche rela
tivamente a temi strettamente 
connessi. 

Intervenendo nel dibattito 
Dino Pelliccia, segretario del

la Filef nazionale, si è soffer
mato ad illustrare situazioni 
reali esistenti in alcuni Paesi 
europei per rilevare che si cor
re il rischio di andare al con- -
vegno di Urbino sottovalutan
do la realtà, complessa e diffi- , 
cile, delle scuole locali fre- -
quentate dai figli dei nostri-
connazionali e dai figli di emi- ' 
grati di altre importanti col
lettività. Questa eventuale sot- . 
tovalutazione potrebbe giu
stificare una riforma della 
legge 153 molto parziale e ina
deguata, comunque superata 
dalla effettiva condizione del
la scolaresca cui essa dovrebbe 
dirigersi. Si potrebbe cioè cor
rere il richio di ripetere l'erro
re compiuto nel 1971 con la 
legge 153. che la stessa relazio
ne Valitutti denuncia, (n. g ) 

La grave notizia riferita dal 
compagno Giadresco in una 
interrogazione circa la deci
sione del governo argentino di 
bloccare il pagamento delle 
pensioni a ex emigrati ora re
sidenti in Italia era vera. L'im
porto delle pensioni era stato 
bloccato presso la sede del 
Banco di Napoli di Buenos Ai
res, dopo la guerra delle Fal-
kland-Malvine. 

Il compagno Giadresco ha 
chiesto al governo — sin dal 
luglio scorso — un immediato 
intervento presso l'ambascia
tore argentino a Roma e le au
torità di governo a Buenos Ai
res per la revoca dell'assurdo 
provvedimento, e un inter
vento presso la direzione ge
nerale del Banco di Napoli (of
frendo le garanzie necessarie) 
per l'erogazione delle pensioni 
agli aventi diritto in attesa di 
regolare la cosa con il governo 
argentino. 

Il sottosegretario agli Esteri. 
Fioret, risponde all'interroga
zione assicurando di essere in
tervenuto e di avere risolto il 
problema 

L'Argentina aveva bloccato 
le pensioni italiane 

«Non appena avuta notizia 
dei ritardi — scrive Fioret — 
che si andavano registrando 
nell'invio delle pensioni, i cui 
fondi — sebbene stanziati — 
giacevano presso il Banco di 
Napoli in Buenos Aires in atte
sa dell'autorizzazione al tra
sferimento da parte del "Ban
co Centrale", questo è imme
diatamente intervenuto pres
so le competenti autorità ar
gentine sottolineando adegua
tamente i gravi inconvenienti 
derivanti ai connazionali tito
lari di pensioni argentine e, 
conseguentemente, l'urgenza 
di ripristinare l'erogazione 
delle prestazioni. 

«Contestualmente — prose
gue la risposta —, questo mini
stero convocava l'Incaricato 
d'Affari dell'Ambasciata della 

Repubblica argentina in Ro
ma e gli consegnava una nota 
verbale nella quale si poneva 
in evidenza la necessità inde
rogabile di dare positiva solu
zione al problema riattivando 
con la massima urgenza i pa
gamenti. Un altro intervento ' 
veniva inoltre svolto presso la 
Sede centrale del Banco di 
Napoli in Italia, invitando il 
predetto Istituto ad esaminare • 
l'opportunità di anticipare agli 
aventi diritto le somme loro 
spettanti. 

«A seguito degli interventi 
svolti — conclude la risposta 
all'interrogazione di Giadrei 
sco — da questo ministero e 
delle stesse disponibilità di
mostrate dal governo argenti
no, infine il problema è stato 
definitivamente risolto in tutti 
i suoi aspetti». 

Gli ineontn erano previsti 
per un esame dei dati sulla si
tuazione economica. Questo 
era stato l'unico accordo rag
giunto durante l'anno nelle 
trattative contrattuali per i 
900 mila lavaratori occupati 
nell'industria metalmeccanica 
del Baden Wurttemberg. 

Nei primi tre incontri a Ba-
lingen. Ludwigsburg e Frei
burg, il padronato ha rifiutato 
secondo le previsioni le richie
ste dei sindacati di un aumen
to del 6,5%, oltre a un rialzo di 
almeno 115 marchi per i grup
pi tariffari più bassi; inoltre 
non ha portato nessuna con
troproposta sul tavolo delle ' 
trattative. "* 

Secondo l'opinione dei 
gmr>' i imprenditoriali, la si
curezza del posto di lavoro di
pende da un accordo salariale 
che non superi un aumento 
del 3,5%, quota considerata 
realistica. 

Hans Peter Stihl. che con
duce la trattativa a Ludwi
gsburg. quale portavoce del 
gruppo del Baden Wurttem
berg, ritiene completamente 
errata la stima dell'IG Metal 
di una quota d'aumento dei 
prezzi del 4.5-5%. 

Secondo Ernst Krauss, por
tavoce padronale a Balingen, 
si va alle trattative in una si
tuazione peggiore del 1949. 
Questi primi incontri, a parere 

La difficile trattativa per 
i contratti nella RFT 
di SteinkUhler, responsabile 
per l'IG Metal nel Baden Wur
ttemberg, sono stati inutili. Ha 
quindi affermato essere ipo
crite le argomentazioni del pa
dronato intorno alla salva
guardia del posto di lavoro e 
che non si può pretendere dai 
lavoratori un altro anno di 
perdita di salario reale. La ri
nuncia salariale è il mezzo più 
inadeguato per la difesa del 
posto di lavoro. Voler convin
cere tuttavia i datori di lavoro 
non avrebbe senso, sarebbe 
fatica sprecata; come appunto 

voler tenere pulite le scarpe 
quando si sta in mezzo al fan
go-

Per SteinkUhler le richieste, 
sindacali non prendono affat
to per il collo gli imprenditori. 
Dello stesso avviso sono ì me
talmeccanici di Ludwigsburg, 
che a nome dei loro 180 mila 
iscritti, hanno consegnato a 
Stihl una risoluzione, nella 
quale si rileva che, mentre il 
padronato seguita ad accumu
lare profitto, vanno perduti 
innumerevoli posti di lavoro. -

GABRIELLA SCHILL -

Lo Statuto per gli stranieri 
In seguito all'intervento della sen. Gabriella Gherbez, è stata 

approvata al Consiglio d'Europa una raccomandazione relativa 
agli atti di ostilità contro i lavoratori migranti e per l'attuazione 
dello Statuto dei lavoratori emigrati; tale raccomandazione era 
stata presentata unitariamente oltre che dai parlamentari comu
nisti Gherbez, Vecchietti e Calice, anche dall 'indipendente di 
sinistra Romano e dai deputati De Poi (DC), Alder (PS svizzero), 
Dejardin (PS belga), Benedikter (SVP), Monforte (Partito Cen
trista Spagnolo), Fleming (Pasok) e Aner (Partito liberale svede
se). 

L'ultimo argomento dibat
tuto dalle compagne della Fe
derazione di Basilea che han
no partecipato il 25, 26 e 27 
febbraio scorso a un breve 
corso di partito organizzato 
dalla commissione femminile, 
è stato quello relativo alla leg
ge sulla violenza sessuale. 

A motivare la scelta di que
sto tema conclusivo era certa
mente la presenza della com
pagna Rosanna Branciforti, 
deputata al Parlamento italia
no ma anche il vivo interesse 
suscitato tra le compagne emi
grate da questa importante 
battaglia del movimento delle 
donne in Italia. Il modo in cui 
si è svolto quest'ultimo dibatti -
to aveva caratterizzato anche 
le al tre «lezioni»: la volontà di 
collegarsi alla realtà svizzera; 
di trovare forme di confronto 
con le altre donne, svizzere e 
di altre immigrazioni; di ana
lizzare le possibilità di arric-

Basilea: si discute anche 
sulla violenza sessuale 
chimento. m questo paese, del 
dibattito sulla condizione fem
minile su questioni tuttora 
non risolte quali la legge sulla 
maternità, sui consultori, sulla 
legalizzazione dell'aborto, la 
protezione contro i licenzia
menti. 

Questa è stata la costante 
preoccupazione delle compa
gne quando si parlava di vio
lenza sessuale, delle ripercus
sioni della crisi e delle politi
che neoliberiste sulla condi
zione della donna, della elabo
razione del partito. Gli obietti
vi di questa iniziativa per la 
commissione femminile era

no, oltre a quello della forma
zione individuale dei parteci
panti, anche quello di trovare 
sbocchi concreti per il lavoro 
futuro. Sulla carta c'è ora la 
bozza di un programma, primo 
risultato. Ma quello che fa spe
rare per il futuro è soprattutto 
Io slancio delle compagne, 
confermato sia dal livello di ' 
partecipazione a questo corso [ 
femminile, sia da altri risultati * 
come esempio quelli del tesse- . 
lamento: alla data odierna si -
registrano 52 iscritte in più ri- ' 
spetto alla stessa data dello ~ 
scorso anno, con oltre 30 re- ,~ 
elutate. (e. n.) 

Interventi del PCI in Parlamento 
RISCHIA L'ESPULSIONE PERCHÉ DI

SOCCUPATO — Il connazionale Gaetano Di 
Bennardo, emigrato nella RFT da circa 15 anni, 
dove ha casa e famiglia, è da alcuni mesi senza 
lavoro e in conseguenza di ciò rischia ri. essere 
espulso dal Paese non potendo rinnovare il per
messo di soggiorno entro il 7 marzo prossimo. In 
riguardo, i deputati comunisti hanno rivolto al 
ministro degli Affari esteri un'interrogazione 
per sapere se intende intervenire presso il go
verno della RFT affinché siano garantiti i dirit
ti dei nostri connazionali all 'interno della Co
munità europea e si evitino che altri casi del 
genere abbiano a verificarsi. 

CONTESTAZIONE *N OLANDA DEI PER
MESSI DI SOGGIORNO — In un'interpellanza 
alla Camera dei deputati gli on. Giadresco e 
Conte hanno chiesto al ministro degli Esteri se 

fosse a conoscenza che ai nostri connazionali 
residenti in Olanda vengono frapposte difitcol- ' 
tà ad ogni passaggio di frontiera con contesta
zione dei permessi di soggiorno e se non ritenga 
opportuno intervenire presso il governo olan
dese per garantire i loro diritti. 

ASPETTA IL TRASFERIMENTO DELLA 
PENSIONE DA UN ANNO E MEZZO — Supe- ' 
rando ogni limite compiensibile di ritardo, ad . 
un anno e mezzo dal giorno in cui chiese il -
trasferimento del pagamento della pensione, e-
rogata da almeno sei anni, da Trieste a Rotter
dam, dove risiede, il connazionale Giuliano 
Colli, emigrato in Olanda, sta oggi ancora aspet- ' 
Landò Del fatto si sono interessati i deputati 
comunisti Giadresco e Migliorini che hanno ri
volto un'interrrogazione ai ministri degli Affari 
esteri e del Lavoro e Previdenza. 
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